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L’unica lista di Ingegneria e dell’Università di Pisa
realmente indipendente da partiti e sindacati, dal
1995 lavoriamo, come Sinistra Per all’interno
dell’Ateneo Pisano e come Ingegneria in Movimento
nell’area di Ingegneria, per un'università pubblica, di
qualità, accessibile e di massa. 

Ci ispiriamo a ideali come il libero accesso ai saperi,
inteso come l’eliminazione di ogni forma di blocco o
di ostacolo, sia in ingresso sia durante il percorso -
siamo contro ad ogni forma di numero
programmato, limitazione di occasioni di esame,
propedeuticità. 

Ci ispiriamo ad idee di mutualismo declinate in
forme quali la condivisione del materiale didattico ed
altre iniziative mirate alla socialità. 
Ci poniamo come obiettivo la tutela dei diritti della
componente studentesca, la difesa di ciò che è
esistente, l’ampliamento e miglioramento continuo
di ciò che ci impedisce di affrontare un percorso
corretto ed equo. 

Con questi obiettivi ci candidiamo come
rappresentanti della componente studentesca
all’interno dell’area di Ingegneria, unici luoghi
decisionali in cui è possibile rendere realtà la nostra
idea di università e il nostro programma elettorale
qui descritto.

chi siamo



Eliminare restrizioni sulle occasioni di
esame 

Come rappresentanti di Ingegneria abbiamo
combattuto duramente contro questa misura
- la nostra battaglia ha portato ad un sensibile
calo, nel corso del tempo, del numero di
insegnamenti che hanno richiesto questa
riduzione.
Stiamo lavorando, e continueremo a lavorare,
perché venga messo in discussione negli
organi centrali dell’Ateneo il regolamento che
permette la riduzione del numero ordinario di
occasioni in cui ci si può presentare a
sostenere un esame.

Lauree sicure a Ingegneria 
Vogliamo occuparci di portare un piano
concreto per riportare le lauree in presenza e
in sicurezza, e vogliamo che questo piano
coinvolga direttamente gli spazi di Ingegneria.

Sbarramenti nella carriera - OFA e dintorni 
A causa dell’emergenza sanitaria, lo strumento
degli OFA è diventato meno opprimente:
lotteremo perché non si facciano passi
indietro.
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Questionari di valutazione della didattica, pre
e post-esame 

Abbiamo lavorato alla stesura di un
questionario post esame, entrato in fase di
sperimentazione e che ha prodotto dei buoni
risultati. 
Vogliamo continuare a lavorare affinché
questo strumento diventi definitivo e venga
utilizzato per poter migliorare la situazione
della didattica a Ingegneria.

Appelli straordinari
Vogliamo cercare di regolamentare la
situazione degli appelli straordinari, tutelando
allo stesso tempo il numero di appelli ordinari.
Vogliamo che venga stilato, ogni anno, un
calendario degli appelli straordinari.

Aumentare accessibilità e inclusione delle
persone disabili e DSA 

Vogliamo intraprendere un confronto con la
Scuola di Ingegneria perché si faccia
promotrice delle iniziative necessarie ad 
aumentare l’accessibilità nella nostra area.
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Matematica 0 e corsi di recupero
La vera arma di contrasto alle lacune sulle
materie di base è il corso di Matematica 0:
riteniamo che sia necessario ricominciare a
tenerlo.

Propedeuticità 
Pensiamo che le propedeuticità siano un
grande ostacolo. Grazie alle lotte degli anni
passati abbiamo ottenuto, in vari corsi, una
loro diminuzione, e vogliamo continuare in
questa direzione.

Internazionalizzazione e corso inglese B2 
Siamo riuscitз a garantire un corso gratuito di
inglese B2, aperto a tutta Ingegneria, da
seguire durante la triennale. Vogliamo
continuare a lavorare per migliorare questo
strumento.

Algoritmo del voto di laurea
Ci impegniamo a far sì che gli algoritmi
utilizzati per l’attribuzione del voto di laurea
siano il più possibile uniformi tra i corsi di
laurea di Ingegneria e siano, soprattutto, resi
pubblici all’inizio del percorso di studio.
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Primo anno mutuato 
Una delle soluzioni a molti problemi, che
abbiamo sempre cercato di proporre, è quella
del primo anno mutuato: vogliamo studiare
una proposta fattibile.

Università aperta e accessibile - no ai numeri
programmati 

Pensiamo che i corsi della Scuola dovrebbero
essere a numero aperto - per risolvere i
problemi bisognerebbe aumentare e
razionalizzare risorse e migliorare
organizzazione e didattica.
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Aule Studio: 
Durante il nostro mandato abbiamo ottenuto
la costruzione di una nuova aula studio al Polo
B, il miglioramento degli arredi e l’aggiunta di
prese nell’aula studio al polo F - vogliamo
continuare a lavorare per fare in modo che le
aule studio e gli spazi già aperti rimangano
aperti in totale sicurezza, e vogliamo
continuare a lavorare sulla questione aule
studio.

Ottimizzazione e manutenzione poli
Uno dei nostri obiettivi è il miglioramento dal
punto di vista funzionale ed estetico dei luoghi
dove trascorriamo molte nostre giornate, l’uso
efficiente degli impianti di climatizzazione, una
maggior presenza di prese elettriche, tavoli e
luoghi verdi. Vogliamo meno barriere
architettoniche, più manutenzioni e che venga
ultimato il portale delle segnalazioni.

Aree Verdi
In un’ottica di riapertura dell’università in
sicurezza, ci si ritroverà a dover far fronte ad
una mancanza di spazi, interni ed esterni:
riteniamo che le aree verdi siano zone
fondamentali da sfruttare al meglio.
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Utilizzo dei laboratori razionalizzato, orari
Vogliamo continuare a lavorare per fare in
modo che date e orari di esami e lezioni siano
organizzati con criterio, e che in futuro non si
ripresenti il problema dell’assegnazione dei
laboratori mal organizzata.

Aule da disegno
Il problema delle aule da disegno, in questo
momento e per l’ultimo anno, è stato
temporaneamente mitigato, per via della
didattica a distanza - ma non risolto: ci
impegneremo perché vengano trovate delle
soluzioni, che vanno dalla realizzazione di
nuove aule da disegno, all’assunzione di nuove
risorse.

Nuovi spazi, spazi gestiti meglio
Sia la Scuola di Ingegneria che i tre
Dipartimenti gestiscono e sono responsabili di
molti luoghi inutilizzati, oppure che
potrebbero essere utilizzati in modo migliore.
Vogliamo lavorare per risolvere questa
urgenza, trovare nuovi spazi, stimolare
l’andamento dei lavori degli spazi già in
costruzione e sfruttare ogni spazio inutilizzato.
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Didattica online, e-learning
Ora che alla lista del materiale didattico
disponibile si sono aggiunte le registrazioni
delle lezioni, vogliamo fare in modo che tale
strumento venga tutelato, sfruttato, che ne
vengano comprese le potenzialità e la versatilità.

Appunti OpenSource, Notestack
Promuoviamo e supportiamo il portale
Notestack, in cui chiunque può scaricare e
mettere a disposizione i propri appunti, in
maniera copyleft. Allo stesso modo,
promuoviamo qualsiasi iniziativa analoga.

Acqua bene comune
Abbiamo ottenuto, collaborando con
rappresentanti di Dottorandi e Assegnisti,
l’installazione di distributori di acqua potabile: il
nostro compito ora è fare in modo che
l’installazione proceda come ci siamo detti, e
che venga effettuata una continua
manutenzione nel corso del tempo.

Licenze Software e computer aggiornati
Riteniamo sia necessario fornire alla
componente studentesca delle licenze ufficiali
dei software utilizzati a lezione, in laboratorio o
indispensabili allo svolgimento di progetti.
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Tutoraggio
Il tutorato di accoglienza, strumento che
chiediamo da anni, è importantissimo per far sì
che le matricole possano ambientarsi a
Ingegneria. vogliamo continuare a lavorare
all’interno della Scuola di Ingegneria perché
diventi una realtà consolidata, e richiedere che
venga potenziato.

 
Ing plastic free e raccolta differenziata

Riteniamo che la Scuola di Ingegneria
dovrebbe fare di più sul lato della sostenibilità
ambientale: ci muoveremo sia dialogando con
la Scuola, che con i fornitori, per cercare di
eliminare o quantomeno ridurre al minimo
indispensabile gli sprechi di plastica al bar,
nelle macchinette, nei poli, e per migliorare la
situazione della raccolta differenziata.

 
Prodotti necessari, gel e mascherine

all’interno dei poli di Ingegneria si svolgono ad
ora diverse attività didattiche in presenza:
vogliamo impegnarci e lavorare perché
assorbenti, gel per le mani e mascherine siano
disponibili e presenti gratuitamente all’interno
dei poli di Ingegneria.
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Situazione ristorazione
Ad Ingegneria molti corsi non hanno pause
pranzo adeguate agli orari di apertura della
mensa, o che permettano di poter pranzare
per tempo e in pace. La situazione, ad ora, per i
pochi corsi rimasti in modalità mista, è ancora
difficile, e più si riapre, più la situazione
peggiorerà: vogliamo lavorare per migliorarla.

 
Servizio di Stampa

in un ottica di ripartenza in presenza, vogliamo
puntare al miglioramento del già esistente
strumento di stampa e fotocopie presente
nella biblioteca di Ingegneria.

Servizi

...in pillole!



didattica



didattica

...nel dettaglio!

Eliminare restrizioni sulle occasioni di esame 
Durante la scorsa sessione estiva, nelle prime fasi dell’emergenza, sono state
emanate dal Rettore delle linee guida per lo svolgimento degli esami telematici:
queste hanno permesso a tutti gli insegnamenti che ne facessero richiesta al
presidente del corso di studio di ridurre, all’interno di una sessione, le occasioni di
esame a disposizione.

Alla richiesta, effettuata allora da parte della rappresentanza studentesca, di un
incontro con il Rettore volto proprio ad esprimere delle perplessità riguardo a queste
linee guida, è stato risposto che le decisioni riguardo agli esami sarebbero spettate
al corpo docente e un dialogo con la componente studentesca non sarebbe stato
utile.
Una successiva delibera della Commissione Paritetica della Scuola di Ingegneria (30
Aprile 2020) ha posto una regolamentazione, nella nostra area, a queste linee guida,
ponendo il limite di occasioni di esame a 2 appelli su 3 - eventualmente
“consigliando” un salto dell’appello, senza poterlo obbligare. Una delibera che ci ha
messo, come componente studentesca, con le spalle al muro: o scegliete di stare a
questa riduzione, o l’Ateneo stesso darà man bassa a chi vuole fare di peggio.

Questa misura è finita per essere un danno alle nostre carriere, in un momento di
debolezza. Una misura che si è aggiunta a pretest spesso troppo difficili, esami da
svolgere in un tempo troppo breve, modalità comunicate all’ultimo minuto
disponibile e per le quali sarebbe stato impossibile organizzarsi lo studio al meglio;
problemi di connessione sempre in agguato e per i quali non è stata data alcuna
tutela; compitini annullati che hanno costretto molte persone a ripetere esami che
pensavano di aver già in parte superato, abbandonando elaborati per i quali avevano
studiato e avevano dimostrato una preparazione allora valutata come sufficiente;
esami che alla fine non si sono mai protratti per tempi che ne rendevano
insostenibile lo svolgimento.
Questa situazione continua a metterci le spalle al muro.

Come rappresentanti di Ingegneria, abbiamo combattuto duramente contro questa
misura - intervenendo continuamente in tutti gli organi in cui lavoriamo,
sensibilizzando la componente docente e monitorando la situazione degli esami.
Per ora abbiamo ottenuto due cose: la prima è un dato, che ci dimostra come la
nostra battaglia abbia portato ad un sensibile calo, nel corso del tempo, del numero
di insegnamenti che hanno richiesto questa riduzione.

La seconda è il fatto che l’interpretazione della Scuola di Ingegneria rimarrà l’unica
interpretazione valida, ma solo finché il punto 10b delle linee guida per lo
svolgimento degli esami telematici resterà in vigore - uno scudo contro
interpretazioni ancora più restrittive.
Stiamo lavorando, e continueremo a lavorare, perché venga messo in discussione il
punto 10b del suddetto documento, che permette, previo provvedimento del
presidente di corso, la riduzione del numero ordinario di occasioni in cui ci si 
può presentare a sostenere un esame relativo ad un determinato insegnamento.
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Lauree sicure a Ingegneria 
Riteniamo che il percorso di studi necessiti un riconoscimento degno, una volta
arrivato al termine: è il culmine di tutti i nostri sacrifici, di tutte le nostre ansie, di
tutte le nostre fatiche. 

Negli anni ci siamo battutз per riuscire a riportare le proclamazioni di laurea
triennale all’interno dell’area di Ingegneria.

Da qualche anno ormai, infatti, le proclamazioni venivano svolte solo due volte
l’anno, in maniera completamente scollegata dall’effettivo momento della laurea e
al Palazzo dei Congressi, ben lontano dagli spazi che viviamo ogni giorno, con
anche la necessità di una cospicua cifra di affitto per il luogo.

Questa decisione fu presa in nome del “decoro” dell’Università - una narrazione
ripresa sia dall’Ateneo che dal Comune e che non ci piace affatto, per il suo attuarsi
in politiche securitarie che si limitano a decentrare i problemi, senza porsi nessun
interrogativo a riguardo. 

La questione del “decoro” ad Ingegneria è un falso problema, che si è sempre
concretizzato per una strutturale mala gestione delle proclamazioni, figlia di una
visione della componente studentesca come utente solo di un servizio e non come
effettiva parte della comunità accademica.

A Gennaio 2020 la situazione sembrava essere in parte risolta: la Scuola di
Ingegneria ci aveva comunicato che la proclamazione organizzata alla fine del
mese sarebbe stata l’ultima, e che nei mesi successivi avremmo avuto occasione di
pensare, finalmente, ad un piano concreto per riportare le lauree triennali a
Ingegneria.
Inutile dire che, nei mesi successivi, questa questione è passata in secondo piano -
chi ha concluso il proprio percorso triennale in questi ultimi 12 mesi, lo ha concluso
davanti allo schermo di un PC.
Vogliamo occuparci di portare un piano concreto per riportare le lauree in
presenza e in sicurezza, e vogliamo che questo piano coinvolga direttamente gli
spazi di Ingegneria.

Sbarramenti nella carriera - OFA e dintorni 
Riteniamo che gli Obblighi Formativi Aggiuntivi siano uno strumento di
sbarramento inutile, che negli anni ha portato molte persone a rallentamenti
ingiustificati nella carriera universitaria.
Negli ultimi mesi, a causa dell’emergenza sanitaria, lo strumento degli OFA è
diventato meno opprimente: lotteremo con tutte le nostre forze perché non si
facciano passi indietro, ma si continui nella direzione dell’abolizione di questo
strumento.
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Questionari di valutazione della didattica, pre e post-esame 
In un’ottica di un’università efficientista e di stampo industriale, negli anni
sono inseriti dal Ministero indicatori, spesso fittizi (come la superficie per
studente senza considerare se e come arredata), per monitorare la qualità
degli atenei. 
Noi crediamo che il monitoraggio sia importante nel momento in cui è
propulsore al cambiamento e alla risoluzione dei problemi attuali. Per
questo abbiamo lavorato in questi anni per rendere pubblici e accessibili da
tutta la componente studentesca i questionari di valutazione della didattica,
ritenendo che questo porterebbe ad una maggiore e più capillare
compilazione degli stessi e che possa essere in grado di innescare un
dibattito sulle problematiche all’interno dei corsi. 
Inoltre abbiamo lavorato alla stesura di un questionario post esame,
strumento che è stato approvato dagli organi centrali, è entrato in fase di
sperimentazione e ha prodotto dei buoni risultati. Il momento dell’esame,
infatti, fa parte integrante dell’organizzazione di un corso e si tratta di uno
dei momenti più delicati per moltз di noi. Alcuni corsi e la stessa Scuola di
Ingegneria si sono mostrati interessati alla sperimentazione di tale
strumento. Continueremo quindi a lavorare affinché questo strumento
diventi definitivo e venga utilizzato costantemente, assieme a tutti gli altri
questionari, per poter migliorare la situazione della didattica a Ingegneria.

Appelli straordinari 
Purtroppo gli ostacoli che nel corso degli anni abbiamo dovuto affrontare
quando si parla di appelli straordinari sono tanti - la situazione degli appelli a
Ingegneria è precaria: da anni combattiamo contro la volontà di parte della
componente docente di diminuire il numero degli appelli ordinari, passando
da 7 a 6.
Per quanto riguarda la situazione degli appelli straordinari, la questione è
ancora più spinosa. Ogni anno le decisioni riguardo all’apertura degli appelli
straordinari (chi li apre? quando? come? dove?) vengono prese
inesorabilmente all’ultimo minuto, spesso limitandosi all’aprire lo stretto
indispensabile per restare nei limiti del Regolamento Didattico. 
Vogliamo cercare di regolamentare il più possibile la situazione degli
appelli straordinari, tutelando allo stesso tempo il numero di appelli
ordinari.
Vogliamo che venga stilato, ogni anno, un calendario degli appelli
straordinari.
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Aumentare l’accessibilità e l’inclusione delle persone disabili e DSA 
L’area di Ingegneria non è accessibile interamente a tutta la
componente studentesca. La stazione più vicina è piena di barriere
architettoniche, come lo sono la maggior parte dei poli; le modalità di
esame, in moltissimi insegnamenti, non sono fruibili da chiunque
abbia un Disturbo Specifico dell’Apprendimento - o almeno, non senza
la richiesta di ausilio, richiesta che molto spesso trova i docenti
impreparati sul da farsi. Sono milioni i passi avanti da fare a livello di
accessibilità, e questo riguarda tutto l’Ateneo - ma all’interno della
nostra area le problematiche, negli ultimi anni, sono risultate molte.
Vogliamo intraprendere un confronto con la Scuola di Ingegneria
perché si faccia promotrice delle iniziative necessarie ad aumentare
l’accessibilità della nostra area.

Matematica 0 e corsi di recupero
La vera arma di contrasto alle lacune sulle materie di base è il corso
di Matematica 0: riteniamo che sia necessario ricominciare a tenerlo e
che, se fatto prima dell’inizio delle lezioni, potrebbe aiutare a formare
chi ne ha bisogno, senza dover valutare né scoraggiare - potrebbe
anche essere d’aiuto nel far avvicinare le matricole all’università, e nel
fungere da primo momento di socializzazione.

Propedeuticità 
Pensiamo che le propedeuticità siano un grande ostacolo durante il
nostro percorso in Università.
Propedeutici devono essere i concetti, non le prove d'esame.
Una propedeuticità, infatti, dovrebbe soltanto indirizzarci verso il
percorso di studio più logico, per consentirci di avere una migliore
comprensione, ma senza creare vincoli sull’ordine di verbalizzazione
degli esami: fare questo non significa soltanto rallentare le nostre
carriere, ma anche non riuscire a monitorare totalmente l’efficacia dei
singoli insegnamenti.
Grazie alle lotte degli anni passati, abbiamo ottenuto, in vari corsi,
una diminuzione delle propedeuticità - vogliamo continuare in
questa direzione.



didattica

...nel dettaglio!

Internazionalizzazione e corso inglese B2 
Noi crediamo in un’idea di internazionalizzazione sinonimo di
arricchimento culturale. Per questo ci poniamo l'obiettivo di
potenziare e rendere più chiare e fruibili tutte le procedure che
occorrono per poter partecipare a scambi Erasmus di mobilità e
traineeship.
Inoltre, in questi anni il livello B2 di inglese è diventato requisito
minimo per l'accesso alle lauree magistrali - siamo riusciti a garantire
un corso gratuito di inglese B2, aperto a tutta Ingegneria, da seguire
durante la triennale. Vogliamo continuare a lavorare per migliorare
questo strumento.

Algoritmo voto di laurea 
Nel merito dell’algoritmo, lavoreremo affinché esso limiti il più
possibile la discrezionalità delle commissioni di laurea e non prenda in
considerazione bonus (o peggio, penalizzazioni) legati al tempo di
laurea. Riteniamo che non esista la cultura “a orologeria” e il voto di
laurea debba essere indicativo delle sole conoscenze acquisite.
Ci impegniamo a far sì che gli algoritmi utilizzati per l’attribuzione del
voto di laurea siano il più possibile uniformi tra i corsi di laurea di
Ingegneria e siano, soprattutto, resi pubblici alla componente
studentesca all’inizio del percorso di studio.

Primo anno mutuato 
Come già abbiamo detto, all’interno della nostra area dobbiamo
scontrarci con moltissimi problemi - rallentamenti di carriera, carenza
di docenti e di spazi.
Una delle soluzioni che abbiamo sempre cercato di proporre è quella
del primo anno mutuato: l’idea è quella di cercare di uniformare, per
quanto possibile, le materie di base (come Analisi e Fisica) tra i diversi
corsi di laurea, bilanciando il numero di persone per aula e
uniformando il carico didattico tra i vari corsi.
Non è un progetto facile ma risolverebbe molti problemi, sfruttando lo
strumento della mutuazione - strumento che in alcuni corsi di laurea
di Ingegneria già viene adottato, per pura necessità.
Vogliamo studiare una proposta fattibile, anche ispirandoci ad altre
Scuole di Ingegneria che, in altri atenei, già la hanno 
implementata.
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Università aperta e accessibile - no ai numeri programmati 
Saremo sempre contro ai numeri programmati, e abbiamo sempre
combattuto per cercare di contrastarli.
Negli ultimi quattro anni è stata la “soluzione” adottata da fin troppi
corsi di laurea nella Scuola di Ingegneria per combattere problemi
come il sovraffollamento delle aule, la carenza di docenti, i tempi di
laurea troppo lunghi e il tasso di abbandoni dei corsi di laurea.
Questi sono tutti problemi reali, ma il numero programmato non ne
risolve realmente nessuno: si limita a tagliare fuori persone, limitando
di fatto il loro diritto allo studio - oltretutto secondo criteri poco
affidabili, come il test TOLC (che nasce come test di autovalutazione) e,
nell’ultimo anno, la carriera pregressa (come il voto di maturità).
I corsi di laurea di Elettronica e Telecomunicazioni ce lo hanno
dimostrato: il numero programmato portò entrambi ad un calo delle
iscrizioni talmente grave da fare loro rischiare la chiusura - e da
convincerli a toglierlo.
Pensiamo che tutti i corsi della Scuola di Ingegneria dovrebbero
tornare ad essere a numero aperto, e riteniamo che per risolvere i
problemi si dovrebbe puntare sull’aumentare e razionalizzare le
risorse, monitorare e migliorare l’organizzazione e la didattica.
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Aule Studio: 
Le aule studio sono un punto cardine della nostra vita universitaria -
uno degli spazi ad oggi aperti del nostro Ateneo, uno dei pochi luoghi
tranquilli prima dell’emergenza sanitaria. Nell’area di Ingegneria
abbiamo lavorato duramente sia per ottenerne di nuove, che per
ottenere continui miglioramenti ed aggiornamenti degli arredi nelle
poche aule studio già esistenti.
Nell’aula studio del Polo F abbiamo ottenuto un aumento dei posti,
l’installazione di nuovi arredi e prese funzionanti - questo ha migliorato
notevolmente le condizioni di vivibilità dell’aula.
Sul fronte della ricerca di nuovi spazi, pre pandemia si stavano
svolgendo i lavori per trasformare l’ex-centro stampa del Polo B in una
nuova aula studio: una vittoria della nostra lista, in quanto richiesta che
chi ci ha seguito sa che era presente nel nostro programma già da otto
anni. La pandemia non ci ha purtroppo permesso di poter utilizzare
l’aula quando previsto, ma è nostra intenzione tornare a vivere a pieno
il polo B in sicurezza, dato che ora, grazie al nostro impegno, potrà
vantare due aule studio.
Un’altra nostra proposta, che siamo riusciti a far entrare nel piano
edilizio, è la messa in sicurezza dell’aula Poggi, situata al piano terra
del polo A, che vogliamo far diventare un’aula studio. Ad ora
inutilizzata, se non per sporadiche riunioni di docenti. Per troppo
tempo sono stati rimandati dei lavori che, oltre che utili per dare una
soluzione alla componente studentesca, sono anche necessari.
Inoltre, da quanto è iniziata la pandemia, abbiamo proposto di poter
utilizzare il polo F come aula studio. Per chi lo conosce, ogni aula del
polo ha almeno tre se non quattro porte contando le porte di sicurezza
che danno sull’esterno; un ingresso contingentato avrebbe permesso
di mantenere un buon livello di controllo, prevedendo sempre l’utilizzo
dei dispositivi anti contagio, sanificazione e il rispetto delle norme da
parte dell’utenza.
Molte delle nostre idee sono state rigettate, per non rischiare, o
risparmiare, ed abbiamo dovuto lottare perché l’Ateneo ci desse
ragione - cosa che fortunatamente è successa. 
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Adesso, mentre il mondo apre, è necessario riadattare quello che
abbiamo per non rischiare di chiudere più. Non ci basta che ci venga
detto “chiudiamo tutto” o “apriamo tutto”, pretendiamo che gli
strumenti essenziali che permettono alle persone di poter esercitare in
totale sicurezza il proprio diritto allo studio vengano rimessi a
disposizione subito e in maniera totalmente sicura. Vogliamo che le
aule studio riaprano, ma che riaprano garantendo che la fornitura di
igienizzanti non si interrompa, che ci siano procedure da seguire in
caso di possibile contagio, senza dover rischiare di mettere in
isolamento un intero polo di persone, per poi sentirci dire “chiudiamo
tutto”. Bisogna gestire l’emergenza tenendo conto dei rischi a tutto
tondo, e non affidarsi al caso.

Ottimizzazione e manutenzione poli
I poli che ospitano Ingegneria hanno origini disparate: sono stati
costruiti in tempi remoti (polo A, 1936), adattati da altri scopi (polo F e
PN), pensati inizialmente come temporanei (polo B). Di conseguenza
denotano delle forti lacune dal punto di vista della vivibilità. Uno dei
nostri obiettivi è il miglioramento dal punto di vista funzionale ed
estetico dei luoghi dove trascorriamo molte nostre giornate, l’uso
efficiente degli impianti di climatizzazione, una maggior presenza di
prese elettriche, tavoli e luoghi verdi. 
Negli ultimi anni le nostre segnalazioni sono state incessanti, e diverse
hanno avuto successo: diversi arredi sono stati riparati e molte pulizie
straordinarie sono state eseguite grazie alle nostre richieste.
Nel corso di questo mandato, prima dell’inizio dell’emergenza
sanitaria, stavamo ragionando assieme ai responsabili degli spazi
didattici riguardo all’implementazione di un portale che permettesse
alla componente studentesca di segnalare direttamente online tutti i
problemi relativi a spazi e arredi. 
Di questo portale, entrato già in fase di sperimentazione relativamente
a spazi dipartimentali e segnalazioni fatte da docenti, nell’ultimo anno
non si è saputo più niente: nell’ottica di un graduale ritorno in
presenza uno strumento del genere sarà fondamentale per
monitorare in sicurezza lo stato dei poli, e vogliamo continuare a
lavorarci per portare a termine questo progetto.
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Altri lavori che stavamo monitorando al polo comprendevano
l’ascensore sul retro e l’abbattimento delle barriere architettoniche per
studenti disabili. Chi è più anzianotto ne ha viste di tutte i colori, dalla
pioggia nei laboratori alle perdite d'acqua dei condizionatori delle aule
più grandi. Ingegneria in Movimento in questi anni c’è sempre stata e
conosce ogni angolo di Ingegneria, e anche se ci vogliono anni anche
solo per rimuovere i vecchi cassoni dei pc dei corridoi, la lista non
demorde.
Più e più volte, durante il corso dell’emergenza pandemica, abbiamo
richiesto alla Scuola di Ingegneria di mettersi in opera per eseguire i
lavori di manutenzione da sempre rimandati, e continueremo a farlo.
Vogliamo continuare a lavorare sulla manutenzione e
sull’ottimizzazione dei poli e degli spazi, segnalando, informandoci e
battendoci.

Aree Verdi
Nell’ottica di ottimizzare gli spazi dell’ateneo pisano, ci siamo occupati
più volte dell’area verde del polo B, a sinistra dell’ingresso.
Dopo aver ottenuto la rimozione dei materiali abbandonati per anni
dagli ultimi lavori effettuati e la pulizia dell’area, avevamo cominciato a
lavorare affinché questo spazio diventasse fruibile per la componente
studentesca. La nostra idea consisterebbe nella realizzazione di un
giardino, simile a quello dei poli limitrofi, dove ci si possa incontrare e
socializzare.
Un’altra area verde nella quale vorremmo proporre una soluzione
simile è situata al polo A, che è fornito di un giardino attualmente non
utilizzato.
In un’ottica di riapertura dell’università in sicurezza, ci si ritroverà a
dover far fronte ad una mancanza di spazi, interni ed esterni, resa
sempre più evidente dalle norme di distanziamento vigenti. Sarà
dunque necessario sfruttare al meglio tutti i luoghi ad ora inutilizzati.
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Utilizzo dei laboratori razionalizzato, orari
Nella nostra visione di università, e di Ingegneria, riteniamo che
l’organizzazione sia un punto cardine - il nostro obiettivo è continuare
a lavorare in sinergia con la Commissione Orario e con la Commissione
Esami della Scuola di Ingegneria, per fare in modo che date e orari di
esami e lezioni siano organizzati con criterio.
Tutto questo in modo da rendere vivibile l’esperienza universitaria, in
modo che le lezioni a distanza non ci portino alla più totale alienazione,
facendo sì che le pause vengano rispettate, e in modo che le lezioni in
presenza vengano sempre pianificate in aule adeguate.
Nella stesura dell’orario delle lezioni in presenza sono sempre nate
grandi problematiche dall’assegnazione delle aule informatiche, anche
se spesso non tutte le ore dei corsi necessitavano effettivamente
dell’utilizzo del computer. Negli anni scorsi, prima che le attività
didattiche venissero svolte a distanza, abbiamo aperto un dialogo con i
Corsi di Studio, con la Scuola di Ingegneria, e in particolar modo con la
Commissione Orario, per migliorare i criteri di assegnazione delle aule
informatiche. Questo lavoro è stato interrotto, ma il problema
potrebbe ripresentarsi - vogliamo continuare ad intraprendere questo
percorso di monitoraggio e miglioramento della situazione orario delle
lezioni ed allocazione delle aule, affinché non accada. 

Aule da disegno
Siamo tutti consapevoli del bisogno che l’area di Ingegneria ha di aule
da disegno. Il problema delle aule da disegno, in questo momento e
per l’ultimo anno, è stato temporaneamente mitigato, per via della
didattica a distanza - ma non risolto: quasi ogni corso di laurea
afferente alla Scuola necessita, in presenza, di aule da disegno
funzionali e spaziose, e questo problema si è aggravato anche in
seguito all’introduzione del nuovo corso di laurea triennale in
Ingegneria del Design Industriale. Negli anni siamo riusciti ad
alleggerire il carico delle aule PN9 e PN10 facendo in modo che fosse
abbattuto il muro che divideva le aule A24 e A25 in modo da creare
un’unica nuova aula adibita per il disegno. 
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Negli ultimi anni la situazione, nonostante le nostre richieste, è rimasta
in fase di stallo - un rientro graduale in presenza significa che il
problema della carenza delle aule da disegno tornerà a farsi sentire.
Riteniamo che questa situazione sia sempre stata inaccettabile, e ci
impegneremo perché vengano trovate delle soluzioni, che vanno dalla
realizzazione di nuove aule da disegno, all’assunzione di nuove risorse
per il settore che permettano di sdoppiare i corsi più numerosi per
ovviare al problema della scarsa capienza delle aule già esistenti.

Nuovi spazi, spazi gestiti meglio
Sia la Scuola di Ingegneria che i tre Dipartimenti gestiscono e sono
responsabili di molti luoghi inutilizzati, oppure che potrebbero essere
utilizzati in modo migliore.
Un esempio su tutti è il polo di Idraulica, edificio situato dietro al polo F
che contiene due aule (rispettivamente da 20 e 100 posti), messe a
disposizione solo per pochissimi corsi di laurea, e che negli anni è stato
gestito come se fosse un dipartimento - di fatto tagliando l’accesso alla
componente studentesca, che poteva usufruire degli spazi di questo
polo solo in condizioni particolari e sotto accompagnamento di
docenti. 
Ci sono ancora molte “stanze” trasformate in magazzini improvvisati
che possono, anzi devono, essere sfruttati bene per risolvere problemi,
e non per creare emergenze di smaltimento come siamo abituati a
vedere. Ricordiamo i cassoni nei corridoi del polo B, come i vecchi
macchinari dell’ex-centro stampa - che potevate ammirare o in
corridoio o ammassati in altre stanze, chiuse a chiave, di cui non si
sapeva chi fosse il responsabile. Vogliamo individuarle, segnalarle,
lavorarci - tutti i lavori che riguardano gli spazi richiedono tempo e
pazienza, e abbiamo intenzione di partire quanto prima.
Nell’ultimo Piano Edilizio, nel quale i lavori inseriti dovrebbero
originariamente terminare entro il 2030, è stata inserita la costruzione
di un nuovo polo per Ingegneria, da realizzare al posto del capannone
situato nelle prossimità del Polo C. Allo scorso anno i lavori di
abbattimento del capannone erano in procinto di iniziare, ma
l’emergenza sanitaria nell’ultimo anno ha fatto calare il silenzio anche
su questo lavoro.
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La componente studentesca ha sempre avuto bisogno di spazi
adeguati e sufficientemente capienti - e quelli messi a disposizione
dalla Scuola di Ingegneria e dai dipartimenti non sempre lo sono stati.
In tutto questo, l’emergenza sanitaria ha reso più evidente ed urgente
un problema che già prima esisteva: ci servono più spazi, abbiamo
bisogno che gli spazi che già esistono siano più sicuri e idonei allo
svolgimento delle attività didattiche, non possiamo tornare a sederci
per terra, come facevamo prima. Vogliamo lavorare per risolvere
questa urgenza, trovare nuovi spazi, stimolare l’andamento dei lavori e
sfruttare ogni spazio inutilizzato.
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Didattica online, e-learning
La preparazione di un esame richiede spesso un grande quantitativo
di materiale tra libri, dispense, compiti d’esame e slide; per avere a
disposizione tutto il materiale necessario e per permettere un
confronto immediato con il docente, da sempre sosteniamo il servizio
di didattica online, già disponibile attraverso la piattaforma “E-
learning”, che permette di velocizzare i tempi di condivisione del
materiale didattico e mette a disposizione forum di discussione e
mailing list.
Ora che alla lista del materiale didattico disponibile si sono aggiunte le
registrazioni delle lezioni, vogliamo fare in modo che tale strumento
venga tutelato, sfruttato, che ne vengano comprese le potenzialità e la
versatilità.
Chiediamo che le registrazioni già esistenti vengano conservate,
catalogate e messe a disposizione sul portale “Elearning”; chiediamo
che la componente docente continui a registrare le lezioni anche
nell’ottica di un passaggio alla modalità mista.
Vogliamo fare in modo che il materiale didattico telematico sia
completo e strutturato - che le lezioni vengano registrate ed archiviate
in modo sicuro e permanentemente accessibile, che ogni corso abbia
materiale adatto e reperibile. 

Appunti OpenSource, Notestack
Sinistra Per... considera fondamentale un libero scambio di nozioni e
cultura al fine di costruire una comunità più coesa e solidale. Crediamo
infatti che sviluppare e promuove la collaborazione reciproca possa
produrre un arricchimento personale e un sostegno durante il
percorso di studi maggiore di quello a cui porta il meccanismo di
acquisto di libri e appunti in copisteria. A tale scopo promuoviamo e
supportiamo il portale Notestack, in cui ciascuno studente può
scaricare e mettere a disposizione i propri appunti, in maniera copyleft.
Allo stesso modo, promuoviamo qualsiasi iniziativa analoga - crediamo
che in questa fase più che mai lo scambio di appunti e materiale
didattico gratuito e mutualistico sia fondamentale.
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Acqua bene comune
Da sempre crediamo che ogni studente debba avere la possibilità di
avere accesso all’acqua potabile senza dover spendere per quella
commercializzata. Abbiamo ottenuto, questo inverno, collaborando
con i rappresentanti di Dottorandi e Assegnisti, l’installazione di
distributori di acqua potabile all’interno di alcuni dei nostri poli, in
corrispondenza delle macchinette: queste installazioni renderanno, al
nostro ritorno, necessaria solamente una bottiglietta per avere a
disposizione acqua naturale, pubblica e bene comune. 
Era un momento che aspettavamo da anni, e finalmente è successo: il
nostro compito ora è fare in modo che l’installazione proceda come ci
siamo detti, e che venga effettuata una continua manutenzione nel
corso del tempo.
ci promettiamo di continuare a seguire i lavori come fatto fino ad ora.

Licenze Software e computer aggiornati
Riteniamo sia necessario fornire alla componente studentesca delle
licenze ufficiali dei software utilizzati a lezione, in laboratorio o
indispensabili allo svolgimento di progetti. La nostra idea è che
chiunque debba avere a disposizione tutti gli strumenti richiesti per lo
studio e lo svolgimento degli esami in forma gratuita e, inoltre,
riteniamo che chiunque abbia il diritto di poter partecipare
attivamente durante le lezioni nei laboratori, o a casa, con un
computer a propria disposizione correttamente funzionante.
Riteniamo che il bando dispositivi sia uno strumento indispensabile, in
questa fase ma anche in futuro, e riteniamo che andrebbe ampliato.
Per quanto riguarda i laboratori di Ingegneria, nel tempo si è ottenuto
il rinnovo delle apparecchiature e l’implementazione dei software a
disposizione, ma non ancora tutti i programmi utilizzati sono a
disposizione. Vogliamo continuare a lavorare non solo perché lo
diventino, ma anche perché tutte le licenze a disposizione della
componente studentesca siano esplicitate; il sito che ne contiene la
lista dovrebbe essere continuamente aggiornato e curato.
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Tutoraggio
Il tutorato di accoglienza, strumento che chiediamo da anni, è
importantissimo per far sì che le matricole possano ambientarsi a
Ingegneria. vogliamo continuare a lavorare all’interno della Scuola di
Ingegneria perché diventi una realtà consolidata, e richiedere che
venga potenziato, ampliato e che possa rivolgersi, un domani, non
soltanto alle matricole ma anche a chiunque si approcci, dopo mesi o
anni di università totalmente a distanza, al mondo dell’università in
presenza - in un ottica di riapertura graduale dell’Ateneo e di
Ingegneria, molte persone non più matricole si ritroveranno a dover
affrontare delle modalità diverse a quelle che già conoscevano. Un
altro punto importante e da coordinare riguarda l’orientamento,
spesso carente o assente, che accompagna studenti e studentesse
della triennale nella scelta della magistrale, e studenti e studentesse
delle superiori nella scelta della triennali, sfruttando gli strumenti
digitali.

Plastica e raccolta differenziata
fin da prima dell’emergenza pandemica la situazione dell’area di
Ingegneria, a livello di funzionalità della raccolta differenziata e utilizzo
di plastica monouso, era piuttosto critica: i bidoni di carta posti in giro
per i poli sono del tutto insufficienti, spesso danneggiati, e non
vengono utilizzati in modo corretto. 
Per quanto riguarda l’utilizzo delle plastiche monouso, sia all’interno
dei bar e dei servizi di ristorazione che nelle macchinette, riteniamo
che si debba fare un passo avanti. Riteniamo che la Scuola di
Ingegneria dovrebbe fare di più sul lato della sostenibilità ambientale:
ci muoveremo sia dialogando con la Scuola, che con i fornitori, per
cercare di eliminare o quantomeno ridurre al minimo indispensabile
gli sprechi di plastica al bar, nelle macchinette, nei poli, e per
migliorare la situazione della raccolta differenziata.



SERvizi

...nel dettaglio!

Prodotti Necessari
Abbiamo sempre ritenuto necessario fare in modo che, all’interno dei
poli e degli spazi che vivevamo ogni giorno, venissero resi disponibili
gratuitamente prodotti necessari come gli assorbenti. Questa
necessità, dato il fatto che all’interno dei poli di Ingegneria si svolgono
ad ora diverse attività didattiche in presenza, non è venuta del tutto a
mancare - semplicemente, la natura dei prodotti necessari si è
ampliata, andando ad includere anche mascherine e gel per le mani
nella categoria dei prodotti necessari. 

Ristorazione
Ad Ingegneria abbiamo un annoso problema legato alla ristorazione:
molti corsi non hanno pause pranzo adeguate agli orari di apertura
della mensa, o che permettano di poter pranzare per tempo e in pace.
I bar hanno una capienza limitata - e per qualche tempo uno dei due
bar, quello situato al polo F, è stato chiuso; la mensa più vicina,
Cammeo, è sempre molto affollata e spesso non si fa in tempo a
pranzare o si passa molto tempo in coda.
La situazione, ad ora, per i pochi corsi rimasti in modalità mista, è
ancora difficile: spesso i bar sono chiusi, gli orari non permettono di
andare a mensa con calma e gli spazi dove potersi fermare per
mangiare sono pochi. Più si riapre, più la situazione peggiorerà. In tal
senso, il comune non ha aiutato, impedendo ai camioncini venditori di
pizza di sostare nelle vicinanze delle università. Già siamo riusciti a
richiedere l’apertura in sicurezza della mensa Cammeo; vogliamo
continuare a farci sentire, vogliamo lavorare per creare dibattito
attorno al tema delle ordinanze che hanno fatto spostare i camioncini
alimentari, vogliamo collaborare con i servizi di ristorazione per
provvedere ad un progressivo miglioramento.
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Servizio di Stampa
Quasi ogni aspirante ingegnere si confronta ogni giorno con materie
progettuali, che spesso richiedono ingenti spese per il materiale in
esse impiegato. In particolare è ben noto il quantitativo di stampe
necessario durante il percorso di studi di molti di noi per portare avanti
qualsiasi tipo di attività progettuali. Per questo motivo, in un ottica di
ripartenza in presenza, vogliamo puntare al miglioramento del già
esistente ma poco sfruttato e insufficiente strumento di stampa e
fotocopie presente nella biblioteca di Ingegneria, il servizio Pin and
Print - vogliamo richiedere una maggiore pubblicizzazione e lo studio
di un piano di fattibilità volto ad aumentare il numero delle stampanti
- o a un loro spostamento, in modo da renderle più accessibili e più
visibili.




